
O
ggi, in tutta Italia, i
militanti e i simpatiz-
zanti del PD sono in
piazza per parlare
con i propri concitta-

dini. Migliaia di democratici sono
impegnati a spiegare le proposte
programmatiche che il PD sta met-
tendo a punto per dare un futuro
all’Italia, a ricordare i fallimenti e
le bugie del governo, a invitare tut-
ti alla manifestazione nazionale
che il PD terrà l’11 dicembre a Ro-
ma, in piazza San Giovanni.

Questa mobilitazione, che ab-
biamo chiamato porta a porta per-
ché è destinata a portare la politi-
ca tra le persone, non è solo uno
sforzo organizzativo. Al contrario,
è un’iniziativa che ha un obiettivo
politico fondamentale ai fini della
democrazia, oltre a testimoniare
la rivendicazione del ruolo che il
PD ha avuto nella spinta per volta-
re pagina.

Non dobbiamo dimenticare che
il PD ha capito per primo che cosa
stava accadendo nel paese, ha vi-
sto per primo la possibilità di lavo-
rare per far maturare una crisi del
centrodestra, ha indicato da molto
tempo una strategia capace di pro-
vocare il cambiamento ed è riusci-
to a imporre i temi da mettere al
centro dell’agenda politica per il
bene dell’Italia. Senza tacere le dif-
ficoltà e, se si vuole, anche le debo-
lezze che pure ci sono state, il PD
può rivendicare che ciò che sta ac-
cadendo è per non poca parte frut-
to della propria iniziativa.

Molti di coloro che oggi danno
lezioni e consigli come fossero il

CT di una nazionale di calcio che
ha vinto ogni torneo, criticarono,
come fosse un’idea fuori dal mon-
do, la linea indicata dal PD di fare
argine a una deriva populista invi-
tando ad un comune senso di re-
sponsabilità, se necessario, tutte le
forze che tengono alla Costituzio-
ne. Il PD incontrò uno scetticismo
forte quando disse che la crisi eco-
nomica sarebbe stata lunga e pro-
fonda e quando indicò nella rifor-
ma della legge elettorale il passag-
gio necessario per garantire la de-
mocrazia. Lo stesso accadde quan-
do il PD previde la rottura della

maggioranza; una previsione che
non si basava sulle case di Montecar-
lo o sui divertimenti diurni e nottur-
ni del premier, ma sul fatto che que-
sto centrodestra non era e non è in
grado di incrociare i problemi reali
del paese, a cominciare da quello
del lavoro. E’ per questa consapevo-

lezza che da tempo diciamo che è
utile un governo di transizione per
affrontare subito alcuni temi urgen-
ti: una nuova legge elettorale che ri-
dia il potere di scelta in mano ai cit-
tadini, una riforma del fisco e alcu-
ne misure urgenti per l’occupazio-
ne.

Il fatto che la maggioranza di cen-
trodestra sia entrata effettivamente
in crisi e che, tranne la Lega e il Pdl,
tutti affermino oggi che la legge elet-
torale attuale costituisce un proble-
ma per la democrazia, non significa
tuttavia che la partita sia finita.
L’astro di Berlusconi è in declino,
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«Ci diedero lezioni
anche quando
parlammo di crisi...»
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Il leader democratico scrive a l’Unità in occasione dellamobilitazione di oggi
«Basta lezioni e scetticismi siamo l’unico partito presente in tutto il territorio
che sceglie i dirigenti con le primarie e che fa della democrazia la sua bandiera»

Quei Ct critici
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Il segretario del PartitoDemocratico Pierluigi Bersani

«La piazza del Pd
argine contro la deriva
del berlusconismo»
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